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RIANIMAZIONE E DEFIBRILLAZIONE PRECOCE NELLE SCUOLE COMUNALI 

Onorevole Sig. Sindaco, 
Onorevoli Sig. Municipali, 

con la presente, avvalendomi delle facoltà concesse dalla Legge (art. 66 cpv 2 e 3 LOC) e dal 
Regolamento comunale, mi permetto di interpellare il Municipio in merito a quanto segue. 

Stando ai dati pubblicato dalla Fondazione Ticino Cuore annualmente nel nostro Cantone si 
verificano tra i 250 ed i 300 arresti cardiaci improvvisi. Ad oggi, la sopravvivenza globale si aggira 
attorno al 14% ed aum~nta fino al 28% in caso di fibrillazione ventricolare. Ad ogni minuto di 
ritardo nella rianimazione, la probabilità di successo delle rianimazione si riduce del 7 - 10%. Un 
grande contributo per migliorare la sopravvivenza e la qualità di vita del paziente colpito da ACl é 
dato dalla possibilità di mettere in atto quanto prima le misure salvavita e la rianimazione 
cardiopolmonare (BLS) associate all'impiego di defibrillatori automatici esterni (DAE) da parte di 
soccorritori non professionisti adeguatamente formati. · 

A livello cantonale, nell'ambito del "Piano di intervento cantonale primario in caso di arresto 

cardiaco" la già citata fondazione promuove ad esempio un'azione di sensibilizzazione ai fattori di 

rischio e determinanti per la salute, rivolta agli studenti di 4° media di tutte le scuole ticinesi. 

Per quanto riguarda il panorama scolastico comunale, composto dalle scuole dell'infanzia e dalle 

scuole elementari, ritengo sia utile dotare le Scuole comunali degli strumenti adeguati per poter 

intervenire in caso di emergenza, in particolare installando nel Centro scolastico al Burio e nella 

sede di scuola dell'infanzia Ai Campisci di un Defibrillatore Automatico Esterno e di introdurre un 

corso di formazione BLS~DAE per il personale insegnante che possa quindi acquisire le nozioni di 

base e le capacità necessarie a soccorrere la persona colta da Arresto Cardiocircolatorio (ACR) e 

di sostenere le funzioni vitali fino all'arrivo dei soccorsi. Ciò detto, pongo al Municipio le seguenti 

domande: 
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1. Il Municipio condivide la necessità di dotare le sedi delle Scuole comunali di Gordola con un 

Defibrillatore Automatico Esterno? 

2. Il Municipio è disposto a valutare la possibilità di predisporre un corso BLS-DAE per il corpo 

insegnante delle Scuole comunali? 

3. Ritiene il Municipio che vi siano altre strutture comunali che possono essere dotate con 

un Defibrillatore Automatico Esterno? 

Ringraziando per l'attenzione e la collaborazione porgo cordiali saluti. 



Risposta interpellanza "Rianimazione e defibrillazione precoce nelle scuole 
elementari" 

Gentile Presidente, 
Gentili e egregi Consiglieri Comunali, 
signore e signori 

Il Municipio ringrazia gli interpellanti per la questione sollevata e condivide il principio di dotarsi di 
uno o più defibrillatori automatici esterni. 

Siamo dell'avviso che il sito esatto dove piazzare il o i defibrillatori è molto importante in quanto lo 
stesso deve poter essere facilmente raggiungibile non solo da parte del corpo insegnante ma poter 
servire tutta la popolazione 24 ore su 24. In particolare si vuole assicurare che al cittadino colpito 
da arresto cardiaco venga somministrata una defribillazione entro un tempo massimo di cinque 
minuti. Cercheremo di poter ricevere una consulenza da parte di esperti del settore e coinvolgere 
altri interessati. Qui pensiamo in particolare alle diverse società sportive o altre istituzioni presenti 
sul territorio. 

La prontezza dell'intervento è sicuramente un fattore rilevante, di conseguenza le persone 
coinvolte dovranno essere istruite in modo adeguato. 

Ho contattato il direttore della Ticino Cuore che al momento si trova all'estero ed al suo ritorno avrò 
un incontro con lui. 

Enrico Marra, capo dicastero salute pubblica 


